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-Eugrantp sentenzia che Àles-; 
sanerò Marìn è uif^lmbìzioso. 

UEuganeo^^nm cita a suo so
stegno Arisìo^no; ma per salur 
tare terrore degli Eiettori del Po-
lesine, loj^^^erao noi: • 

Si L' «omo awibWBtd è uom crudele ; 
«TÉM ,̂ sua mire di grandezza o lui, 
« MeUsiì capo del padre e dei fratello : 
s Calcherà l'uno e l'altro, e farà d'ambo 

fìbello ai piedi per salir sublime. » 
Avete capitò, elétionV Se non 

volete un ambizioso che elica il 
\ , 

e del fratellQ,,̂ 0 

1 » - V ^ ; 

ir 

capo d& 
leggete MarchÌQ|̂ ^ 

•^O-JiA ^^rv 

.!v. 

tre 1' EuQ,^^cQ.. afferma eh 
r^^|tón,è",;Un-, avvocato 

di s e c ó n d ò ^ S ^ ^ S z o ordine, 
^^cco, noi lioh sappiamo : ^ m -
|)r0n^e ^^m^mm^^^^ 
dovey^^giiere, non 
il q ù ^ ^ r quinto o sèsto ordine 
od un ordine ancora giuferiore. 

Gambetta quando fu^^rtató 
pritna volta in Francia sotto l'Jni" 
péro/ fu chiamato dagli ^ imipéria-
listi un azzecca-garbugli. =#p 

G perchè Alessandro Marin non 
^ essere chiamato dai tralfor-

oisti un avvocato del centesimo 
ordine ? 

In confrontF^'a Demostene o a 
Cicerone, i' ordine^ può essere se
condario; ma in confronto all'av-
,:^^j^Jk™èllij per esempio, con* 
i ì^ére coraunaìfòdei moderati, che 
ordilS'à^t^ébberamv Marìn? 

Certi giornalacci di rìcàttOj no
toriamente comperat^^pagati da 
un Prefetto, gettano la immónda 
l^oavalt ì l 'candidato della de
mocrazia,;^' 

tf'Barahahg.p ha Wfò scuola. 
AlPepoca deflS elezy^pe di Treviso 
tra Andolfato e||,Qpletti,àl Bara-
abao pagato dalla polizia Inven-

per disperdere voti democra-
ticy#na' candidatura di contadini. 

n altro giornale pagato 
daUa "polizia onora dei suoi ricatti 
Alessandro Marin. 

Noi non raccogliamo questo fan
go. Igjft-efetto che lo raccoglie e 
lo getta,:il prefetW^che lo paga, è 
degno del trasformismo. 

Noi non vogliamo neppur lonta 
naméffffi; render responsabile Ijo- j 
norevole Marchìorì, ohe persoti 
mente è un gaIantuOm:Qk(li questa 
roba. tm. veda ij' on. MairChiÓri — 
ìi^efetto che comperò^iiwJBara-
latóò è ancóta^ al mondò^ ^ sono 
1 giornaudalui mantenuti ai quali 
un giornale j ^ . si rispetta non 

! può rispondere. 
to è trasformismo puro, ap

punto perchè immondo sebbene 
prefettizio. 

un governo ct'LeBprecrt - miliorii noUe 
inutili spedizioni afcio^ney arUichè 

i impiegarli a sanare ta nazione dalia 
j pellagra, dalla fame e da tutte le aU 

tré piaghe che la infestino/ coltrò 
un governo che dà ^ ^ r u e a preti e 
frali ed amm^netla chi chiede pane 
e viola pev,3mo d'onorurela memoria 
dei morti, di fiuei morti che spirarono 
appesi alle forche coi santi nomi di 
patria è di libertà .sàUe labbra. 

Combatti eMitóostrarla aald'a ooe> 
r&Tìza. de! pfirtjlo, non fai e cornei'tra 
sformistì che detestano l'attuale go
verno, pei lo approvano coi loro auf-

dipendenti che fa' 
le 

f care dSftPspefJìdone afrSna, a favore 
dolci ed amorevoli, pressioni, delle conyensioni ferrot^i'ar tee e 

0 dopo i modellati ed ulti--{^ro tutti gli emendamenti non-
cottati dal ministero, laegfè 
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lls^wi^®, 8 agosto. 
Due apparizipni nel Campo e-

lettorale, il grograrama ed una ef
femeride, r f i R ^ è Liberale (?) 
publicati dai sostenitori del Mar-
chiorì. Cffie vedete i nostri 

- • _ - , ' . j ^ ' i/'^-'^-'-

l a ^é del Polesine 

yersan si muovono per tempo e 
senza badare a spese ; le pubUca-
zionl si dicono fatte a cura del 
Gomitato, quanto fllyspese se,non 

i pezzi grossi locali, pa
gherà,.....' Pantaleone^ • " • '^^ ^ 
"Fosso assicurarvi che \inò"d 
nostri magnati in una dell%^ultl 
me sedute del GOmiiatihò di sa
uté pufiblica tmsformista ha so-

- ' • v " i 

Eppoi VÉuganeo cijìncia anche 
^ t̂ìlìà spruzzatina, di dinamite, 

to Jddio. che pensièri cattivi in 
pa^^Wi^^tóoperir, . ,̂..- ,; 

ione però ama cosi 
posala dinamite che per questo 
appunto sostiene Alessandro Ma? 
r i n ; ^ W sa uomo contrario ad 
osni violenza — come un vero e 
sano democratico. ^̂  

Tèsta calda — soggiunge VÉu
ganeo rr-M che sia per questo che 
gJl^lettoS^ del Polesine nauseati 
delie teste fredde abbiano posto 
gli occhi su Alessand^Marin? 

t i ' 
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(NOSTRE CoRaispòNOENza) •" 
:„ A r l o M ^ ? agosto. • 

Finaimenie ancha risoladi Ariano 
si fa viva e dà segni di prendere 
parte alla lotta elettorale. 

Un intrepido galoppino coperto del-
rinvulnerabile corazza dai Girella è 
già scesdi nell'agone ed ha spezzato 
la propria lancia, in'fayore del Mar-
chioriv^^^' •-

Ap|!|udisei, p .̂ rasf(̂ mismo,a que
st'eroe, poichà esso solo ti salverà il 
grand'uomo^^i il mâ o di Stradella 
innalzò al^gretariato delle finanze, 
e che questi liberaìonì democratici, 
queBta canaglia di popolo tenta oggi 
di abbattere. 

Applaudisci e prepara per esso la 
ben meritata croce, egli è degno di 
fregiarsene il petto. Vedi i! tuo cam 
pione; pria di toccare le armi, è eh 
irato nel tempio, ha invocata la gra
zia divina, fecesi assolvere ì grandi 
peccati commessi, ìsìgol̂ ^J'ostia con
sacrata, poi passò a patteggiare con 
sé la sua feda pòlìtitffr^ 

Esulta, 0 democrazia del Polesine, 
poiché non hai bisogno dì simili ap
poggi por sostenerti, Tu hai tutto un 
popolo che ti acclamu, il forte brac* 
ciò del dir^^^J^M^ uomini che ti 
sorregge, e "questi v|ìlgono ben pi 
che tutte le tancie spuntate del de-
votìsstmo servitore'deir^'if^àneo. [ 

Non tentennare fra l'eatensìon^^ie 
la lotta, combatti; qualunque sia.l'e
vento noi sempre mostreremo d'es» 
sere ii degni soldati che si ebbero a 
capitano Alberto Jar io , l* immacolato 
campione del^d^mocraaia. 

'Per i l W » col voto deiroggl a^ 
firma il tuo prinQÌpìo, e quésto serva 

Dopo là questua delie astensioni 
progressiste, dopo le carezze a 
qualche radicale, dopo la circolare y^j pi-ólàsta contro'un Sverno che 

arricchisca i già ricchi banchieri dan̂  
dogli la vita della na îona nelle mani 
colle couvtìaaiuni ferroviarie, contro 

! . : < • = f t 

In complesso nessuno contesta 
che Alessandro Marin è un gio
vane d'ingegno, di cuore e di ca
rattere. Non è abbastanza in uh 
coilemo-.ove si porta Marchiori? 

f 
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della bonifica, dipo le suppliche 
al parrochi, è venuto il momento 
ài adoperare le armi della polizìa. 

stenuta la tesi che trattandosi di 
candidato ufficiale la parte passiva 
Meve stare a carico del governo 
che naturalmente paga... coi de
nari dei cMtribuenti. Veda di a-
dattarsì, Prefetto Mattei, alla fine 
sì tratta della creatura delle sue 
Viscere, del fido Marcmori che la 
conserverà ancora per molti anni 
all'affetto, all'ammirazione, alla 
gratitudine del Polesine, 

Dunque. se paga Pantalone, a-
\ • 

spettiffioci altre e frequenti ap-
parìzffini perchè là pubblicità a 
buon mercato è tra le risorse mo-

. ' . 1 ' '' 

rali dei parigini del jftolèsìue. E 
rassegniamoci, per riguardo alla 
quantità, al genere piuttosto ava
riato della prosa. 

Vi accompagno per vostro uso 
e consumo una copia del Progr 
mpÌ0 (^P'Eiiemeride. ^ ^ v i spa
ventate ptr^Ie numerSiffirme che 
raccomandano la candidatura Mar-

T I " I 

chiori. Sono il risultato di un la-
• n 

voro di accattonaggio paziente, u-
miliante quanto immorale — qui 
dove le adesioni si pesano e non 

^Iftontanò — fanno ridere. 
# Un mese intero di escursioni pei 
galoppini... hanno bussato a tutte 
le ppcte, hanno sfruttato tutte ¥#̂  

^inìlaenze, si sono dii*amate circo
lari ai Sindaci ed agli al#i uffi
ciali governativi, perfino ai pre
sidenti dèi Consorzi in nome 
della sospirata bonìfica, — tutti 
dovevano firmare, antìtè ì lustra
scarpe, speciaìniente se radicali, in 
omaggio... ai prìncipii democmtìci. 

Ebbene qualche lustrascarpe ha 
firmato e per questo plebiscito 
neppure si sono raccolte novecento^^ 
firme su oltre^ffentìmila elettori —-
per tre quarte parti sono firme dì 

mi, rarissimi in qurqUe t/«s^o,q&eìli 
che fanno ìi chiasso per la candì 
datura -^lorse per non dar tempo 
ai nuovi alléaU di ripudiare Un 
accordo né chiesto né desiderato, 

• ' 

10 sono convinto che costoro so-
. " - . ' 

pràtutto faranno cadere il Mar-
chiori perchè ^igg^essi il m9'^^ 
gretario nòii ha potuto presentarsi 
col suo prog^mma schietto, aperto 
è risolutp.Oùindi poco entusiasmo 
nVfeodéfàti che si vedono^^trut-
tati da Depretìs, reazione salutare 
ùW liberali che non possono con-
sentire la instaurazione assieme al 
governo personale delle candida^ 
t lire. pers o n ali^% ona bàtter a n n Q, ad 
oltranza il candidato dalia confa-

^ • _ 

jione elettorale che personifica . la 
-Torre di BabeT^^parlamentare. 

11 programma manca di...; 
gramma — Ed era naturale, 
^40ome poteva mèttéfff daccordo 

lo spazzino del Municipio di if 
=xĵ ,;-:v̂ -n*̂ jg*̂  CpB^ îiBt,assessore che no voi 

savérghené de elettori $càV§ari! 
Racc^andano Marchiori per

chè,... é segretario generale — Ap
pena un accehnò sulle fàmòbe bo-
nuiche — Si capisce che da Eoma 
è venuto qualch||ft|elegràmma che 
esortava a non promettere tanti^ 
milioni.— I nostri omenonì sf sono' 

o 
•-— 

mi 

~wm} 

a/ CFi^ij^^^rieiàtm, .>)ncor 
giando lo^^fefó morale del paese 
e paralizKaMo ognliniziatìva indù -
striale .e#iMÌsatiendl<» I4. té^ 
g ì Q f i e r a i e ; e chi più ne hâ ^ 
più ne metta. Se questi sono titoli 
per la rielezione gli elettori votirio 
pure plPMarchiori che è andato 
ategoverno è sperabìl^^ol su 
programma e che porrfffgmjsfp 
zo ^Q^m^Xi&vì6 ad effetto. 

Il programma dei Marchiori 
fa appello,a tutti gli elettori sen^a 
distinzi£^ di part%^I 
cpriie vedete, accordano molto, ac
cordano -tutto purn i nescìre. Ma 
io sono convintò '̂lìheii^il. Polesine 
glì^vlderà in due scbìe^' —^ffl 
elettori di carattere avranno partirà 
(è assolutamente il caso di averne) 
di un Elettore liberale (parlo del-
^ffeniiiride) che ^o^ta MaEchiori 

rendo le braccia a tutti dWclé-
ai socialisti anarcbici, n 

ièranno compatti il nomfei 
\ sand^r Marin.r; Non avès al 

gloria che^qiaeila di nog^ esse 
riescito a Padova come candida 
al CònsigflW comunale, il tìRm 
saî òbbe abbastanza raccomandai 
agli^Iettori di Rovigo. Non siam3 

• . r 
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rassegnati a qualche migliaio di 
fife per lo spèse elettorali. 

r 

Raccomatìdano Marchiori percfil 
è un bravo giovane e se adesso è 
di destra una volta è stato gari
baldino —*^P '̂nPri è escluso che 
cascaiìdo a teso a q j i^a bella I t^ 
lia un po' "di potére temporsiìe, 
esso diventi conservatore •— 'op
pure che si faccia repubblicano un 
altro giorno se per caso il motivo 
volesse cambiare d'idee —̂  E an
che noi conveniamo che nel Mar-
chiori e nei suoi sostenitori vi è 
stoffa per questo e per altro 

Ma sopratutto Marchiori è rac-
comandato per un sentimento di 
gratitudine -— perciò che ha fatto 
nelle tre Jegìslature in cui tutto 0 
paBli.del Polesine lo hanno man
dalo al Parlamento — Fra lui e i 
suoi colìeghi hanno lasciato pas
sare il triennio consentito dalla 
légge sulle bonifiche per la pub-
blic?!,ĵ |g||e deir elenco delle zone 
bonificabìU «- per modo cheWse 
sarPhecessaria un'altra legge per^ 
che la bonincazione del Polesine 

^ 

possa affettuarsi. 
Ma il̂ *iherìto di avere difeso in 

un modo qualsiasi questo intèresffl 
vitale del Polesine il Marchiori per 
quanto dicono ì suoi stessi sesie-
nito'rlj lo .Tia comune cogli altri 

* • 

i. 

La gratitudine speciale del Po^ 
jesifìo' il MaVcbion se la è procu
rata come uomo dì partito -— vo
tando Goniug. Vabolizione del ma
cinato, del corso forzoso, a favore 

tanto lontani 
. \ 

a città di Ante-
Si^ 

L<^MfEr-

nove per non conoscere 
della sua consorteria rabbiosa e^^^^ 
IntoUeraiàte che pone all'ostracismo 
dal Consìglio ,^>nestrini* i 
roni, e manda deputati al- Parla
mento un Maluta^i^pn Oittadéif̂  

i Mario si raccorbànda da sé. VE^ 
I • - _ ' ' 

lettore liberale (elfemerìde) nato 
ieri, W)n lo conosce. Ed è natù-
reile.; Ai tempi di Bezzeca e di 
Mentana» ' egli si trovava pro^abil 
mente nel grembo.... di Santa Ma 
dre Chiesa. Impari a leggere e'I 
abboneremo all' Eugàn^^^^Mh 
'studi in quelle colonne..., la storia 
d'Italia. Intantot̂ %î  permetta \di 
sorridere per IfeiM^tìngenuìtà. Gli 
scritti di Alberto'Mario contro S 

\ 

ostentata sug, ignoranza raccoman
dano Marin come patriota e pen
satore; gfi scritti e le opere di 
Marin danno ragione ad AlbertS 
Mario. Tutto ciòA una t^^flna n-

^ 

dazione, un passaporto più che 
sufficiente pel Polesine libe^le (non 
effemeride). Il Polesine cercava ed 
ha trovato un carattere. Diciamolo 
subito non ha trovato ùi^'segre-
tario generale alla Marchiori. 

Ma a noi basta un deputato che 
non tentenni, j ^ mandiamo a Ro-
M a dire a Kpretis che di lui e 
del suo nuovo segretario e del suo 
vecchio sistema corruttore Ìl Po-
lesine è stanco come è stanca l'I-
lìa. Non ò un voto di fiducia, 
un con|edo illimitato che pernii 
bene d'Italia i nostfFèlettori dâ  
ranno domenica al candidato del 
trasformismo. 
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Brunetti 
•:.?i 

I 

signor prof. Lodovico Bi'nneUi 
ieavismo e piibblìchiamò^anto più 

«he^osì crodiaMP^orm^^i eoo do-
a lunga e 

comniìcata 
vetGì là 

èti on e : 
. . • ' € • 

Bisuntissimo signo^gPirettoyéf 
Aei^hcchiglione. 

gna prenderla pel ĉ ipèlH », 
iànì, Bforssatla a pWtinciatsì. 

Voglia, sig. Birottor0,^armiJLfa-
vore d msenro nei stìo giornale que-
ste mie rsUiflch^^na mandi copia 
Ma Tribu^^ Rortsa, afanchè essa 
ure hlià sua vòlta vog\ia rettificare. 
Gon tutta s t i tna^-- ' 

Suo Jevotissìmo 
runeifu 

y Eldorado deV poiem pensè ^ r ì m e * ^ p ^ n i , gettate n0Ha|»©Ha più 
ida ed assoluta dàirgr«ndìne, do-
a n d a n o^pro n ti i s o s g 

^raa i t ina fégu 
dispensa dei firWV aUe alunne doUa 
^òuò^uperiore a Santo StefanòjneUE^ 
graiido sala del Cìrcoìo Aiftìstìo 

Tutto il corpo insegnante e 

.Ji-:--•^•'^ 

diotfi rivolse a questo e a quello 
perchè si diniettesero da comglier^ 
cosi sì sarebbe addivenuti ano 
giimonto ^ 1 consìglio, e forse nelle 
eleWhi nuove si sarebbe tì*ovato m 
buco anche p0j| luì. 

Mi^Ii interrogati fecero i sordi; 
potevano, specie gli eletti di recente ' gentili signore assistevano tir^uesta 

avvenuta 
penserà a 

iS^r.-
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Padova, 9 Agosto 1885, 
gario che ip rettiilchi alcu

ne cose riportate ieri sera dal Suo 
giorni^ ' 

on è vero che io abbia rappre 
lenÌ& ifMgovern^tjQiUmo nella Cam' 
Vnmiono per la verifica del vctcino mi' 
ticoknco del dott. Ferran. Io non ho 
riceviM^l^na missione dal nostro 
governo italiano per la Spagna ; io vi 
andai a mie spese anìmati^fclal solo 
desiderio di portar soccorso ài nòstri 
confrattìlU Spagniìoìi e ribadire ìe mie 
cohc ìus ion i^ i^e ra (i). FU il Ée 
I^FSp&giia, 'U quale, con siif 

^oeiarmì Btf Coffllrtìs^on'e per se-
^ffra, sorvegliare Toperato àel Fer-
jlJÉ«'- '^ " p.#^àEne •pratiè.ana.enta esat -
te! osservazioni e conclusioai. : 

iiyBff'.•-;•««««•-•»• 

> * • • contràbandiere 
-wak 

"Jì« 

A Bari è succotiSO un casotto 
sioso. 

Il pfefatto aveva dato l'incarico al 
sig. Gammarota, deietato di pubblica 
sicuressa, di ritirare dalla stazione 
delia ferrovia una scatola di dotcì 
che gli era stata spedita. E lì^e-, 
gregio Oammafota, orgoglioso del
iri fìdueia che gli dimostrava il t^p-
^i^eseatante 'dtìl g<)verno italiano, cse*-
sui la eotómìjssioai^con tutto "Jd%èlò 
^bsfiil̂ iltì è̂d immaginabUéi 

Anzi con troppo zelo: perchè'^Tonto 
al casotto dol dazio, quando la gaar-
dia lo chiamò, rispose cho non aveva 

con briUaiito votazionef dare (|^|Con-,, 
simile schiaffo alla fiducia degli elat 
tori? No di certo: e quindi il sigtlòr 
Suppieì è costretto a pólIf^^Éca e 
ad attendere stelle migliori. Infelice! 

k 
fasta. 

La direttrice, nob. signora Luigia 
Caldana^ j^BQ la relazione 

"*^%tituto rilevan 

H a ¥Ìj^4»Biov«i 

Ili 41 
7 agosto 

Ili 
•^ -

Finché nei lìmitrofì comuni si agitia 
e discute dai possidenti la t^sì: Sé 
per migliorare la "razza hoììina sìa 
Opportuno ricorrere ai toro pugliese 
o svizzero-^ \\ sig. Brcols Baruechallo 
ha potuto allevare dus torelli, vero 
tipqpMglìeséyCÌiQ ben poco lasciano 
a destd|p/e per q^^ijità, e forme. 

suirftndartr??!Sto 
I ' " ^ 

dono gli ottimi risultamentl. 
Il conte Tiepolo, dopo la dispensa 

dei premi, chiuse la Bolermilà dicondo 
che la festa fiòh era. completa man-
oando il compiantò bar, Gattanei. 

' ' ' 

coro cantato dalle fanciulle con •m 

Pattar in 
arzere; 

accompagnamento di piano, pose Sue 
alla solennità. T^W^ 

jEasendo pro3sirai,ftU*età di duo anni, 
niente da sdaiiare e si rifiutò recisa- J e quindi atti al salto, esso attivò a 

m 

sàmente di aprire la scatola, minac-
ciàndóarfare àrréktafè ehi avesse 0-
òàUió opiiorir^ÉlMngr^o in ci^à deb 

^m^m^w^'''' 
v.'^ , 

Prima di partire per la Spagna 1©̂  
SS!S'Ìl8Ìg.#^vocatoP:Ìav%^^^^ i juL;r 4 ĵ ^\»^k^ ,.r«fA#fA * ., *̂ ®m. , Vi ^ »! L i doicv dei signor pretetto, 
dere U rinvio della mia udienza, che ® 
pvea aver luogo il 3 c^rt-Scrissi poi 

3a'Madrid al sig. Presidente della 
Corte d̂  AjJW^ttdiie Ietterò «ttibedUe 
raceomaVidwKpi^Ì^air'528,'la .ée-

'eW'jn p^-preèatìì^' 
W dei siiildbtto t\nvW^Mr alcuni 0-
éé giórni m vi^ta della missione rU 
cevuta dal Ré AUonaò.Fù ItìntiU, mi 

r 

ai'dichiarò in contumaciti^tè senza a-
iscoltarmi si confermò la sentenza. 

Io deploro ima cosa ed^è^di aver 
disobedito alla mia^scienzs, la qu^? 
le inVavea assoltòTtlo creduta, se* 

-ril 

Fittaltoènte il delegato si deòise a 
dèp&sìtare la cassetta presso i cara^ 
binieri della stazione e si recò alla 
4|i;|i^^|^e dei dazi, già avvisata della 
Questi'ona dal ricevitore, 1 

E la direzione— questo facilmen-' 
ts non s'immaginerebbe--^ordinòdi 
far nassareJa cassetta e sospese la 
guardia, che aveva fatto il proprio dd-
i^irt, d a l t ^ l ^ e dkl't^èvìzio fài> à 
htìfevti oraÌHfe. 

Cioè,' fino àììe Caleride... stali 

EConsJgliAjÀel fu ministro Poa-
Sina, mi sono appellato ed^iy^fatto 

0 alta prettura ed amano ì doUi sai 
»̂' •^^Utj;''!^'''^ dei dazi. 

"^" -̂'̂ -f̂ t: .^M •^ -fi-C - • . ?• 

e. 

- ^ " i ' 

[ ^ ì ^ _ q . l . 

* ì ' 

- r 

ra Wsta così e, tìotirye scrissiWP' 
ai sigfivvoctto dott. Piave, chiiido il 
J^^fe^èl dare' ed avere c^'^ mfenò;̂  
ferma e risoluta, assaLjJontento di 
non essere Statò presante alla pre* 

OpnferfliWtWa; Sentenza. 

--'--!• 

- -I •• né 
1 j 

1 -

6 a gesto. 
DIMISSIONI INVOLONTARIE 

* i : - . 

S'y^d' i ^ ~ ' ' • " ' ' - ' -'-'• "-' - • ' T ^ l i ' 

9ijdioe che nuUf*Sccada a questo 
0 mondo senza una causa. A me 

sembra di vederla anche in questo 
. , i ^ , ? , 

sfÈf,*i*J:: f̂liSó e tanto , chiarameàta quanto 
iH^^. - , -'iterisi"" : ',^'li^-'SiY-^*---^''-.''^ 

qiiella del colèraifellWirgole colera 
l'K^^mg. Direttore ìà vede? 

U crèdS%p«fórzo tornerà in 
Si'dice tìhe quaggiù non ci sìa giù 
stissia t̂ non è vero, la c'è, ma bmò 

V ' ^ - i I ' I 

iii4 
I . ^ 

"*• 
•-•m^^^ 

0) Fatti, consideraxipni, cpnclusio 
Nul cholera^rune^^^ 

.̂̂ itm^K-raiiiiŝ î̂ î î.'̂ i-M 

ìAppendice. 

tUB^O DE-SCOTTI 

_ L . _ , , - . . - -

Anche quegta^^ij^f^antar I Lasciatp 
fupri 4al coB8Ìg)io. comunale di Pa? 
diva'il signor Aristide Suppieì aveva 

"iiìsie appagate le proprie aspirazioni 
jh qiaoSto CÌmurieUo|^"ciii era di* 
ventate nientemeno che sindaco 1 Ma 
gli elettori dì Fosso, suìresempio dei 
padovani,* gli diedero^ un-ctìipò fatalo; 
^s^endosi egli nelle ultimo elezióni 
^mmìnistrative ripresentato àgli elet̂ ^ 
tori, questi non lo rieleî Bero punto; 
addio adunque sindaca^ 

tutta sua cura e spese fin dal primo 
del corrente mese una stazione di 
ttrònta ta)irina ii^j^^esto comuniSFò*̂  
Pl^isamente nella posseBsione deno» 
minata ScanferiaS^ 

Per; ben ripetute esperienze, deòi-
samente contrarie agli incroci, ha fis-
sato che il salto sia accordato soltanto 
alle vacche^'dirazaa pugliese; ritenuto 
che trattand.^^, d' istituzione privata, 

ila. vi sarà a ridire per la esclusione 
Hllle vacche bastiSifj e specialmente 
deilé boriine» 

Siccome non trattasi di una spocu-
lEÌzìone qualsiasi^ nba di Un desiaerìo 
vivissimo di procurare aòche in qUé-

iàUì il vero tipo •pugUàsét tàtìtò 
;o, e decantato in Póìbsi^é, e 

iòki prolìcno agli ètlkvfttorij cosi pét 
ogni salto verràpagata lateQUéias^à 
di una Ura> e centesimi venticinque 
dì mancia aLMvaìo. 

La ^mpnta seguirà n^lle primiaaime 
flf^del mattino, 6 sui far della sepf 
ben inteso che nel primo trimestre 
torelli non potranno sorpassare 1 duo 
salti al giorno per ciaschetìàhò. 

h i t V vmm 
^ T ~ T T " ^ . . r f ^ " ~ 

• ^ ^ 

L _ ^ \ 

8" agosto.̂  

S I DI 0 E... Jii>Jttiil&i 

'.<^r 

Si dfce è si r̂ ipetó con îHsistoftèa 
Édtf *ih©'è quasi generalé'éòn^inEiòntì 
che gli individui che compirono l'ag
gressione rdrt domenica non siono che 
uno s t r ,^ |n to . Da quàilche frase sfug:-
gita, da qualche mossa osservata, dal 
fatto che nessun rancore persMIle 
pressisteva fra ^ ^ i t o ed il 'ÌQt'Mtt 
moltissimi^ deduOT§^aversene dovuto 
cercare le radici aUróve. 

Sé ì̂ i avesse fatto qualche cosa forse 
BÌ avrebbero èco^erte le file della tî a-

— forse n i r i i ^ é k r è b b e siila 
difflciwfi* : • ' "n 
ma; 

-•i. % 

' .-
, L , , 

\¥. 

' ^ « 
gjPiig ".^pi—:: 

. ,.„.= ri: 

É i! Suppieì che 
-^miìi^ 

vide allontanarsi 

••• Cttal^lf^saaitBffl.'^^di'ivoriQ: ftli Pro
gresso che una terrimle grandine si 
rovesciava conciaria devastatrice 
Oastelfr|p,o e nel comune di Resa;na» 

\\ raccolto, nelle campagne di .Re* 
sana, Oampige, S,an Marco, Brusapprco 
e SaiVatronda fu achiantato, rovinato, 
annientato; dei casoliiri furono abbat
tuti ; le tegole di molte case infrante; 
lo spettacolo é desolanti,^ 

Meglio che 300 faniigìu dei 9 ài-
\ 

^ a r l e i m s a . — Xen (venerdì) il 
tóàrisMmò aitììée nòktro avvocato Ales-
Sandro Marìri è {ìartÌto,/®n 
consuéWdino^i^nualéi dnlla sua ta-
miglia pisi Polesine; *^' 

^«3«^sfl»IJ iA«qiiaIir™- Gli abi
tanti del Vìcolo 1° di Codàlutigà so
no 4^i coi soliti lamenti per la man» 
canza d'acqya; e^l fanno fioccare u-
na ^éei farraggìhè JiJfetaÀz© ài mu-
nicipio.^,%.npn s^jg|lo,no mai esau
diti. 

W\ ti (lePtìièltikW di appoggiàrc ĵ 
IMstftrfza, pòrche quella deiracquare 
una questióne essenziale, specie in 
questa stagione,! - •^l^il' 

Si vuol proprio attendere la costru
zione dòir acquedotto ? ed anche itt 
vista dell'atjqùedotto il liaunìoipio lìon 
hsyforée^ assi^ftato nella disóussìonè 

m^ 

omùnàl^ consiglio ch0 
tenere:i&pozzì attuali ? 

e •. «8 fi r €5 i t ' i r ^ ' ,^^c.l$loni 
della Commissione Provinciale 

• . . • - . • , 

pellò dello limjposte dirette nella 
•duta 7 ftgosìb'VlSS^^^y... ... 

"e&pìnt^^^gXòTi' Paolo, 
far^Sista di Ponte di brenta; Dtt 
Molìn Domenico di Piovo, por reddì. 
dì capitale ; Pastorello Agostin^pì 
Montagnana per ' i^i i to vitalilj^^ Pal
ma Angeio.affitt^Min Piazzola: Man-
gate IfTOnio, afflttanKÌere in Selvas-
zano; Barenzan Pi^ro, affittanziere in 

- -- , L . I l ^ - ' 

Montemerlo e Gcrvarese; Piccolo Lui-
• X 

gì per commercio liquori e drogherifl 

tKicorsx aceoUi fn pòrte 
Bonedetto, macellaio in Vi 
Cariai Luigi por la ̂ ooleià Generale 
Italiana di Assicurazioni: Padova a-
genzl^|^J^|iccertamento rfiddìto^^Ji, 
Filippi Francesco, afrittan«i(^||,di Bo-'^ 
volonjg&dova sull'accertamento ii^ 
,;d!t#'GitMèriin Gìuf̂ Qppo, afiittansìare. " 
ki éo^oioÀ. 

\ _ _ 

Le Confereiize Pedagogìofe|i t^rran- * 
' no^tftfest'anno m-Este, a cominciare 

dal 27 Sfìttembto. 
Vi si difflutera^Ho i A t ó ^ 

approvati dal Ministro pprm Pul̂ bUcit 
ìstruzipnlg*^'' .\ '\^:'l 

i^ Come inoammimre oii^^Sllfc 
insegnanài^^ì^taUano ad àcquìstài'e 
W senso deljreàìe, (fetatoré Cav. Pie
tro Zan.iboriPWof. éBtrattore neìla it. 
Sctì'ola NortìiaieMaachìle di Pàéva.Y 

2.°' Oràxmmènto é goverm^làèlh 
^Gitola unica rurale. (Relatore Prof. 
VicenzofPallestrìni B. I s p e t ^ ^ S e o . 
l as t ì coWOiSena : ) 

Z° Vantaggi che poirehWrF derì-
vare dall mtroauzione del disegno nelM 
<^Ofsa,eUmema¥e. (Relatorei3av. Gia-
corno Piotrogrande Membro del Oon-

- • ' • . . ' • " , ' r' ir ^ - - - ' ^ - " 

sigilo Scolastico.) 
Sarà ptìî e pestò ìtt dìsctìsfetdjiè il 

ièma '<segu ĵ̂ .:i'̂  ^m^. 
SeMa ^sibiU VmtrodpzÌQne dèi 

lavoro manmctle sulle e 
tarili^ 
dove ecc. 

NB. Per facilitare ai 
mentarì il modo di f̂^̂  
farohze pedagogictìe,"lfr con *^cen 
circolare ministeriale disposto che si 
loro concèsso un snàsidiò di LI 25^ 

Siccome pel Mvorì dèlia bi*ipì 
lìle .grate dei Oarminl^l^alvà^|ia^gio-
re deliffSiiiglioneè tenuto^quasi pèi*-
fettamente aSciuUo, l'è unii,^|gag^di 
adulti e di monelli a gettarvisi dén
tro aija ricerca di roba, che ,là" gia-
ce da Dio sa quanti'anni 0 secoli. E 
VI 31 HtrovW'd,eU insignificante, come 
anche del bello; tnonete p. es. se ne 

^ -^^fm 

• - • " ? • 

i • 

e altéòon 

1 
J 

" . ^ , 
. -.-m^^z. 

TrnJi 

l'è-

Sembrava di essere in t̂#.hi«3 î tanti) 
'|pbbti^g,era silenziastì; qtìa'hU'sgaàir-
aliaffetiuosii quanti sorrisi bòhevoìì, 
eranoiTlvoltìiia tutte le saolaretté ; 
quante era bello tutto ; un paradiso!,,. 

\ Parlaxo.nOj dei nostri maestri, e 4i noi 
pon parole che inteii^eriv^rto. lo mi 
strinsi ad un* amioa,,we;̂ ;.a.uando fui 

• t - i ^ ^ 

:i 
un 
• .• • 

•- A , -

^:-

^nima assennata 
JOirce prefcenziosetta 
Corina ingenua 

à vivace. 

-w 

0 1 
chiamata a prendere#i]rpreÉ'o> eco 
tanto eointìiòssà, che avrei behèaette I 

Bicé, Sono eOntanta della tua le-
nerezza. lei^i.sera mi sei parsa al
quanto scontrosa, e mi hai fatto male* 

s i ^ é ' f • ''• ' • • - • • ' • • • • • • ' . " , • 

Quando siamo così affettuosi la mam-
ma dice che ò segno dì bontà. In-
fatti ella mi sa dire quando a.scuola 
faccio bene, ' (i^chÒ a ì v p i ^ ìri qUéi 
giorni non mi arabattò-^18*^'ìyi fra* 
teìll, accarezzo dippiù la zia, hon 
ftificiò r^rrògaiitina con la'Teresa e 
giiiocociitìtà oheta coii la mi» bam
bola. 

"i'^^:;iF:;t^^ij 

i. 

• ' 
k I 

Bìrcfi, (Assestando "quàlchWg^ettó 
e disponendo poi quattro àecfìe in sei 
roicèTShie). Ma suvvia che assesti que
sto salottino; fra poco saranno i0i 
Ja mìe amiche par l*«ltima prova ĉ el 
Ij^lpghfìtto^j^jhe dovretno reAì^are do-; 

. è mani dopo la premiazione. K.proprio 
come tin bel, sogno pér^meqoesta so-
lennìtàl... Mfericordo che Vanno scor-
so, durante tutta la festa, mi sentii 
li caore gonfio; mi pareva che la luce 
fosse più splendida, e che tutto quant^ 

me d'intorno, fosse indorato. 

i 

ttìttè ^ m màni^pitid.... (fa l'atto 
dèi baitimanoV; invece ùon potei dire 
î na palmola, tunto^fei Ùtigùa'si èra:S|. |^^^£^..(Inorridita). Zitta I*. Che nes 
piccioata al palata asciuttò jfàrfagiìai | suiio più iti pda; a nominar la :ibam« 
Au-ic.k> «»„j.-:„«..,;.«.„^*>.VAk^ *.*„. i ̂ p j^ (misteriosamente). Ma ti pare 

che in questo giorno^ solenne si possa 
sparlare della... della '(scandendo le 
sillabe e s^^ovoce) bara... bp,.,t^^:No,, 
no; ti prego,Bìoe n^ia,lasciala in un 
cantuccio e pensa che adesso siamo 
dònne. 

Bice. (Mlfaffiiàta).trhe dicr?.. Mlia 
cara Bìrce che novità è quésta"?;,; 
ma se io pensò tanto e tanto alla 
mia.4. barn... bo... la«4. (parodiando !}ir-
ce) e non sono mai stata così conT' 
tenta: di averla^ La mamma, sai, mi 

^f 

:(•) Questo dialogo è statò reeitàto^ 
nell«fMa„ teatrale di OcchiobeUò la 
prima;'domenica di Giugno d l̂ 1878^ 
e scritto appositamente per le scola
rette deU*ottima maestra Maria Bàt-
laani. 

chìssài quftj^|ingraziamsntò(cun voce 
gutturale e mioverize iinbaraiàatQ), fa-
eendo un inchino goffo...j|.gd òggì^fe 
Ò|gi avrò più coraggio perchè .que
st'anno sono una donna (eoa comica 
àCIIit5^)i ^^ un'bel dire il nonno che 
serio piccina ;i|g^.se Sapesse che of
fesa è pê r̂ t̂f̂ ' questa sua... aìfettuòs'a 
parola. PecGsito òiie non éib un altro 
che me la dice, lo pré^ìl&fùi sùbito 
subito dinon chiariiarmi più piccina 
(con affettata splen!:at4)> • 

Bice, Bir^^^?.. Dirco'/.. 
Dirae. (Abbracoìandolft) Aaah... sei 

€[(*» oh come ti sei fatta bella; sa-
rai un an|rÌ0letto della f^sta-Bioo mia, 
dammi un bacio; se tu sentissi che 

il j ' ' 

còòà ho qui.^^entro ài ctiore : oggi 
seòtù di voler dt̂ ppi'i beiie a tutte le 
mìe amich 

i 

ì 

ha promosso che se ritorno a casa 
con il premio me la vestirà da signo
rina col cappelliuQ.... col cappellino I... 
hai pepilo?.. 

(Intanto Dirce sgominata ^^g^ ac" 
còrsa di qua e di là por assicurarsi 
che' nessiino eèa ad ascoUarleìie.Bice 

avrà sempre ^ ù ìnàkata là vdoe in
seguendola). 

Ì)if05. (Stuffando). Irisomma fammi 
il piacere di non parlare più di que
ste ragazzatel.. Se tu fiapes^i 
^|r;ingimento di euoire mi ha cagio 
nato ieri sera il nonno raocontando 
alla moglie del dottore la: cerimofnia 
che io, tu, Carlaccio e la Corina ab-
biamo fatto per battezzare la tua 
baila bambola. E come si sbellicava 
dalie risa dicendo; «bagnarono i^^^ 
tamente quella mal capitata testolina 
dv stucco, la quale poverina sì sco* 
loro tutta,'Strappando in uri punto 
otto grossi lucciolóni agli occhietti 
6g!?anati dalla inesplicàbile sorprésa. 
L'aqua'à'ireva fatto alla bambola uni 
tiro tnàncino lavandola da ogni tìà-
tai» (iinitando cdh grazia il nòhno). 

Bite, Non rico 
tìùòre; guarda, m| vengono ancóra le 
lagrime a pensarci. 

DiriJé. Crédilo, Bice mia bella, non 
eono più trastulli per noi. 

Èiee* EppurÒHa zia dice'sempre — 
ascoltami bene che è Una Sentenza — 
(impettita, cogli ocòhi sòcéhiuài 0 la 
labbi'a appuntite)» « Le fanoittlle con 
le bambolo 3Ì educano donne '&. Eh?.. 
lìai sentito chi* parolone ; devono certo 
contenere delle gratìfi verità sé la 
zia le dìoe a tuo noÉlI socchiudendo 
gli òcchi. ThoI„, ditnonticavo Clio tei 

t ; 

sona t^nto, èjiiùJto*JM»rtfÌÌta ich 
SSi',.'! t̂ arr:-

fi 

Hai la^fFftflètta di essere unti doli
na, é da qualche tem^d t'impazienti 
di fare la rnodist» per la mia baia 
boia e per quella della Corina, Pen-
óàclW ti persuadérai che non è njica 
tiitto tempo sciupato il nostro gioco; 
à'im'par'à a Iriv'òràii;̂ ,̂: '^^^ 

Birce. Sarà, ma Ìò ; tèi jijdipitirói 
àìppiù con qùalche Cotì̂ tne'diòWà •deUà 
declamazioni. 0*è la figlia deU 
che declama in^tnodo-da innamoi'ai'̂ é^ 

' • • 1 1 ' 

Ohe PQrt©ntO'f#,quella sjgnorinal Ne 

pregai d*indicarmi.?^ quale libr 
àaciam^oni- E rho trovato, eau quel 
libro ; (con mistero) eccolo I,. vtìpi 
che ti declami qualche frammentò dei 
più òoEdmoveulv ?.. 

Miàè. é'é ti fa tanto piàòei-é, 
mi qua tutta orecchie'^(Iftiéde con 
gravità). 

ĵ ìVce. (Scioglìef'à le treccie' ,pren 
de.n*ÌO: **̂ ^ P̂ î a acpa^amicauìoute tra' 

j gica che arieggi ,alU despl.azione^st-u-
diandosi di ^|p|||i^er,o grado grado una 
commozione profonda). 

« Me ft:d:-ewcar gli eroi éhiamìn le muse 
» Del mortai pensiero,animatrici. •; 
» Siedon eustodi de'aépolòH,è qtìfthdo 
» Il tetopo con sue fredda ale vi spazza 

ine, le PÌHiplèa-...> 

iConiìnita.J 

V 
>. 

•™ 
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'^1^^ W 
I. I J : 

trovano ài tutte 

in furia. Anzi dapprij^ 
ine ed ora soltanto 

: . 1 

j 'i^i 

por.aatt,to_ la tanto .oapirata 1 . g g ' ^ i ^ l ' ^ t ^ ^ , g^ 1,2, falegname 

^: 1 

- l i^ ' l 

Jjecìe ¥ qualità 
ìmposses^ 

avanò 00* 
ìkVio M 

Sóro più restii nel pagare, per quah-
f̂e Vadaiio al \ft.àaccia con attenzione 

Or M|l!?%a o*è di tutto e quiBdi 
dePolono^ ̂ f e sappiamo da'*- ' 

Mo il' municipio non'80 na^ 
prsocupato, tanto piùche^narac

colta di quella roba nel Cìvico Museo 

oiiparB,6ìì.f̂  e avrebbero trovato qjial-
e cosa di buono. 

|wftlche cosa non sì potrebbe an-

corife sempre più s^ipprpssimano i 
giorni della sagra WBassanello; a 

•^pir-
in qaoi 

iofrni rovesciare! in qualVamono sob-
orgoP intera città. ° 
Basaanelio è destinato a splendido 

^f|yT^nire4^y(Mmtì^:r fabbrìcàtWbe 
sdr|onbj colla rapida diretta comuni-

astone colla città, colla itoin'maisìone 
a j a j i col tramvìa per Abano e con 
«^ufuò per ConeeVve esso acquista tjna 
^ìOiiortaQisa^^iaordinuria. Queiirli abì-
tanti perciò hanno ben ragiono di sO' 

ijteiliixzufa il fausto avvenitóènto délìi 
habgarazione della barriera y» È, 

con; feste eccezionaìi. 
Blusiche, regate, ruote della fortuna,' 
l|oai ar0O3(.ati(^fuoehi' artificiaU 
'piatto renderà bella la fasta. 

*^' Barbato e domenica perciò i! gjM 
aniVeraale dfl*^ssere: tutti al Bas-

klkll«tutti al Bassaneìlo 1 

faltco fascicolo dì quest'ìnterassaiÈit^s-
slÉiP^t^^rìodìco mensile organo della 
.prÌOa|t^|!g^tà: stenografica italiana. 
Nèsàdirèttdirer amico dbtt, AinbrÓ 

• " - ^ 

,gid Negri.: che !o tiene sempre allt 
ovuta^^ezza facendolo riUectrFas-

sài^ pr fS^p per la^^^fusione della 

n e l | | ^ ^ « s . del Popolo 4} 
i^iì'VenerdLjiójrà la pas 

aavamo t r l ^ e t t o a San Benedetto e 
ai colpi una bella voce di basso che 
cantali sur canal grande. L'egregio 
SìlirGatri..artista dìstintisBimo, di cui 

; t a f i t q i^e^ ad occuparsi la stampa 
,a?5fldnlen»i radunato un mqchio d e-
letti amici, rj^g^l^ya per It^n^.Itingò 
percorso il canal grande, Vorremmo 
essere tanto fortunati di; l^eniìirìo. » 

are al bravo artista! 
s » . ~ È aperto a tutto 

SO^felitembre ^. v. a sei p08tijj(ji,"Vice 
segretàrio améinistWtivp di 3* classe 
collo.,stuì^ato di • P ^ M t o g l i i a m i -

stero of^gricCilturR in^^tna, 0 com" 
-mercio. 1! Concòrso è péiÉ' esami. 
, ••-Ni6i0t«§ «alPMslwo^ •— BicUiamìa-
ino r attenzioneMVra il nuoto che a-
visivamente -^^^P^ esercitato in vari 
eanali della cSi t* ' 

ì)i%iSt|||||o sistema ' à" 
damìtlco scendont^ineiiò onde a ri-

' ''zi . ' • 

cercare refrigerio ai soverchi calóri; 
ma ciò per la decenza e per la sica-
m g a non si^^vrebbe toìlerarfl. 

Ci raccomandiamo dui spetta prov-
^^edefe.^ 

ite CKU fìeUe.jtte fimxionV tiv p a t r i a 
icentrica .préS^^icst . ra staziona feî -

ft»&Mel W ^ ^ ' 
K i à a l d i . — Allo spuntar del 

gìorrio,,j!|L-povero, diavolo cui la for-
.tuna fu siwire avara del suoi favori^ 
-picchiò alìa-porta del suo vicino, gri-
' d à n d o - ; .•• • * ^ ^ ' • , •. 

, -^5&erh'ftàinoj dòmi tu*/ 
"r'Ma..... SQCondOi rispose Bernar 

dino; che Vuoi da me? 
Prestacoi diéèi M?e> mio caro. 

so della 

! 

i 

'4U 
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«^llettlni» diello S i a i ^ ^ ^ l l i ® 
clei*f8̂  agosto 

Wa&elÉ© 8 Maschi N. 4 Femmine 1. 
mio^il,.— Marcato Antonia di 0ff^ 

seppe, dl'mesi 1 r^.Mm^^^ A,ntoino 
di Éazzaro, d* anni % ÌAàr Spongia 
Ltìièia fa Francesce?! di m n i 40, e t 
..MP . .V. . ión i i^ Giorgio fu 

coniugalo — Un bambino e3po||o. 
Tutti di Padova. 

- [ 

del 7 
I8iis©lt«j_5 -Maschi N..4 - Femfni"o ^^ 

Msir i l . — Fabbro Giovanni di Girne 
seppe, d'Bhnì 26, studente, celibe^i^. 
Bisaglia Filippo fa Luigi, di anni 59, 
industriante, vedov^* 
• Tatti.di ^j^ov&0mim»'t 

s fl 

.CI 
{al B Agosto). 

ita Itàlìéin'a^ 95. 
ppi^ di t^enova >*-- 18.30 

Marche germanìc^ | |^ 1*34 
Banconote austrjtóhèf*^ 2.03 

1; 
{compTésò il dàzio ^I^Uino) 

JtìL' 

idem 
m mere ^Itle 

i-n ^ • - . _ ' a ^ zu a - ^ ' 

& 

idem 
idem 
idem 

nostrana 
estera 

A-veas nostrana 

giallone 
nostrano 
estero .̂  

-.̂  

: . • 

Wirèt^iìì^'àèl giorno 
V M E Z I A 53—78 
^OTEfe-̂  sa 

JFIEENZE. 72! 
r MILANO 36 
^ NA^POLl 64 

PALERMO m 
ROMA 85 
TORINO ^ f e 

8 Agosto 

-• - f i 

1 

l l r ^ 

=v î-̂  

a-JiGOSTG-
il^sta :;§|||llaondf*Siiì(^ d'Austria 

tììCssa |tì|Pr'a #*^èh ezi ani n a ! I*a n no 
l i è i , s-i&to-.'a.-Havérettf^^àe lÀipà-
droni^Nel prìitìo^fatto d*armi esibendo 

§ tutto suppliscMW 
popolazione. 

^ poaall vajieidlmoatira ftl^eaubelàtìKf; 
com^^iWimenti avrebbero potuto 
^passare liscie certo elezioni presìden-
siial!} 4"̂ î <^̂  vediamo per ogni ele-

, asione mutarsi i massimi interessi in-
t^ftiduali e commet tó f i l ^^ perfino, 

diciamola la brutta parola, anche vere 
ìH^itìàtìzie? 

Ciò si rileva a cKiaFe ^ e i ^ a l pre 
sìoso, libro che stiamo ,e8|jmin ândj[). 
che -Piatta 'appunto della QÌez\pi6a ( 
pl"eB_i^nte, e ̂ | | kmb ,sabito dhe è un 
libro m tutta attlìaiit^? pfirch î le ul
time elezioni da éui î ìi'tìltò ilétto il 
Chevéland mbsti^arono ancoì'a una 
volta quanto poc0 ih IlftUa, ai cono-

- l ' I I -

scano le norme e le léggi della iGfraode 
Reoubbìica. •'̂ *̂ ^̂ '-

E là si trovano chiaiamontis raspo-
sto le origini dei igrandi partiti^ e lo 
norme con cui nei vari tempi Vienne* 
ro eletti ì presidlntì e i risnitlti a« 
vuti. È nn libro ;éb4^'s^àì diletta e 
che è assai proGóuo per tutti ; par» 
lare sempre della Wàaiéffthonìa senza 
nemmen^c^oscerla è Uha véra ver
gogna, Epptire gli s'pfòpCsUj che dtì£« 
rante le ultime eUzìpni pronunciarono 
anche ì massimi gi0:MUi< eoào spa* 
ventoili. 

Quale modello^M^lsulta pòi quél 
popolò 1 Qui ove tutto è regolaìto còl 
sistema più crudèlmente barocratìco 
ne nascerebbe te rivdluzi^ne per 
ben poco, méntre ;gli americani si 
commovono a^|eftì^o ò Ityogo.pibr poi 
^orro tutto in taferb ahtìio por parte 
del partito soccombente a tortq. 

Cosi nella procia'mazione del sac-
icéssore di Gbànt;Juè?#ò'e1éttì aàteV-
be stato, come M ricordamtno tem-

r ^ T f 

pò addietro ai lettori ^Q\ Bacohìglio-
ne, vi democratico Tiìdeo; linvece i 
|g|ibblicani avejfido la xtìtf^ioranza 

prdcl4marbho^|IIft;^à8fHsdlVétì'doilatte 
le vertenze in sWSt l^ re . .Jn altri 
paesi Dìo sa òhe l̂ '<tóà; éìifébbe'?*^tìc-

Lm.,Asnsriea non ostante 
la palese uigmslìigià i democratici gli 
sì ìnùhìnaronó, attendendo per la 

, . ' i . _ ' = r - - " . • ' " - " • . é i ' ' • - • — . - • 

vin^Jlii^lJ altra elezione. "Vinti prè^*^ 
so a poco iCollMstesso sistema ne^rài-
tra colla proclamazione del ^GOTlla 
videro finalmente il proprio trionfo 
coir elezione del Ch0V8laiid .̂|: 

^'>.^'0rm%. Quella si è mna«,edtitòtòne; politi-
«:ià; e còsi le naziohl^Dttsaoni^ essere 

randi e ricche. Â Hrĉ  
stri puntigli e colle iJostre miserie! 

' ì i BIBLIOTECARIO. 

carabiniere h ridòvérato nell* ospeda
l i ^ Tasi è |i\^*iflPlft,^arvafl^_^,: 

^onto in quella popolazione, 8 ^ ^ 
do tre^aràbini, un gatto 0 «n ca-
^ m ^ ^ ,in8^g»||o e|^ «^ep . I ,««• 
riti furono òUbU^ eauter iz |à^ 

di Baviérà%^rebba invìato^jUlkagente 
epeciale a Londra per domandare alla 
Patti s'ella consentirebbe a cantare 

èr l^ì solo^ in due rappresentazioni 
àfeì BhfUerd di Simo Ha e doìla Tra-
viata* La diva rispose essere disposta 

l ' i ' ' ' - r - • I 

a cantare in un salone tutti i pezzi 
che il suoiunìco e reale oditdre avesse 
\^òlì^ udire, ma che le ^arbbbe Jtì-

^ètebile i ìVe&ai (iVnanzi una sàlà^ 
'1 t - ' ' • • f ' ' • ' ' ' " 

teatrale vuota, che ciò la .spavonte 
'rebbe ìntìvita,bi!na9nÈe. « Se iireiavreb 
he aggitìniò Ila Celebre òantante, vuol 
ééé^e il solo inteUìgente nella sala, 
distribuisca del blglietft a un regft-
mento di suoi soldati e/.4o verrò; ma 

on óosso cantare per un sol palco.» 

' • r ' ^ 

• I -

/H- Nelle uHitn« 
àiieessi per oolera 

r« . . ; ' . j i*m 

% . 

M ^ r e Vi furono 

if̂ a quanraBtena di 5 giorni p o r l e 
*oveni^ftìè;da Marsiglia*rig -'̂ «̂««'̂  

i,ptìi-q?ia^autoniiper le prpvenìenz| 
ti francesi del Mediterraneo.'' 

j 
•^ 

- f 
I ••-' -•;•• 

croll ine, 8 . — Uà caso aospetl 
di.cholera, 'seguitOte^moMf.' \^^> 
, màArldlv 8 * ^ ^ "Ciff"!""MadrfrST 
C&s\ e 24 decoaai. ,,̂ ^ 

L dispacci ds^^^^ci '̂ttt'̂ fòiflntsiG^ 
cane: 4483 cisi e^1624 decessi. Man
cane^ t: dispacci dalle altitè 

ANTONIO STEFANI, 'Gerente responsabile 
'- .' '.. '.ìm'^,', •• 1 • ' • • " P I 

Gioyanm dott. Fincoieifigtia rin-
azféàfo con tutta Vatiima parent i 

Intimi amici, delle aiTettuose 
cure cht^pl-odigarono allailo^^ cara 
eètinta^mo^Iié e madre , i | a r 

t J i i i tóss i e l l i , hella breve ^sùa ma 
d^ttìa. 

M0 
Contrariamente a t^nte laitre 

voci credèsi che si finirà col pro
rogare l'Unione Monetaria Latina 
per cinque arini.:Jò^^tess6 Belfilò 
finirebbe,col cedere 

• • - » r " " " " 

M VIENNA 
.'- i ir";;;-r'r??i 

- i / j - j . 

•m 
* 

Specialista p^r btturaturei etìlv 

aio a 

L. 20. 

1650 
Ì5.50 
1 5 -

nto in. novembre partirà l a 
innova missione italiana pel my'uB 
d'Abissìriìa. I^ep^stìs agisce coix^ 
cocnmodò!'^^ 

m 

» ut 

11 sottoscritto con, re^bapto Ipres 
. .FRATELLI ; C À W P A D ^ E ^ ^ 

1 7 . -

ÌÙO 

11 padre Bonomi.§b0 visse un vetturali^i^ssa Cacout già delle Bi( 
dici^^nni ntìllfè missiaai dei Sudan %^*^^Ì!* :'^ '( '"^ftM^^bf^f^ da 
e S ^ g g f ^ i S ? è g i u n P - ' « ^ ^ ^ ^ ° 7 .g i«gn. .comeT met^do.pr 
Èoraà, ; • 

' i : ' 

^jì^fe 

V l n g h ì j l m l sta cMfftuendp un 
nesso ai^aHèanze contro la Russi 
per controbilanciarne P ìnfli^enza! 

Tenta;poi ottéheré le simpatie 
della éértóanià è rappi^gt'o del-
Ì^Italia nella questione 'egiziana. 

Però Deprótià continua a tltu-
bare^^'---

^l i lanni scorsi assunse il- trasporto 
dell' à ^ ^ Al^ji^OT©, e .coì^egntJ!pisigÌ 
domicilio per ' béghr ed anoha* per 
b\bite. 

•'©Itti 'giorno per tutta^^^^tagioaa 
d'estate'preszi onestissiffiP*" . •• 

oi sol no 

.^-,h5l-

GiulìfWarano che icolÌe loro géfti >%i 
oppohèssoro ài 'i^^schì.vflahbHccii' 
ro,|< ,̂ questi un ponte sull* Ad |^^Qr 
mettere l'assedio a TiPentOj^jla lì0n' 
appena vi furono .^pissati, ecco arKi" 
vare loro addpsse i tedeschi con IfTàn 

ì f u r l ^ attaccar la battaglia,jÉàttro-
jr. , 1 - . t • I . , 

! cissimo fu il combattimento, in cui 
ebbero la peggio le truppe venètj.,, 

E ciò avveniva ìKQ agosto 14871; 

! 

Certi Bossi e Bianchii/Pia|èeftza é 
certiBertullì e DondiSiCrembna,sòr-
bottai vennero fra lbrc|É contesa* 

11 Bossi impugna1.b:TnhiìCoHèUp, f e r y ^ i ^ 
gravemente all' ihgdiii'é li Bianchi, al 
costato destro! ilÌB^l'tuUi^^ il Dondi 
leggermente a!lla tóìftìy W È t t F i j ài'i 
restato. 

p © ^ a , % ore 10.10 ant, 

Il tnaggiore Barelti '^ostituirà a 
Mà!ssana i|v-ritìipatrMo Bàgnaschi-
i o . A M a M u à si àumètìiet^ 
ali umciiff̂ aii: w ,, 

;^^Tesio , ispettore di -finanza, 
sarà nptìimato consigliere di stato. 
::— Capìitelli è preconizzato a im-

portantissima prefettura. 5^^^ 4 
A Bardonecchia e Cleviers i 

e si abbandonerà^ senza dubbio,, 
l^ualunque, estratto. 

'"Depoeitaril^MrJJtóNETOila 
Mj*, m» CassiiAI^ Verona, Portici di 

1 pìazzuBrà N.'^Ò V : 

:t »)|«5§fp ;,fil*pg©igps3, Piazza Cavour, 
i Vendita presso tutti ì salumai Q 

drogl̂ ^eri.̂ , 

•i^-js 

J J ^ J H u J ^ f L ^ 

medici ^Bèmas^on e Bongà^pMta^ I : .^schezza. 
• - ' ! 

Tono nft" servigio;;di-Vigilanzà^m l e^Àgm^ i n M i t W ^ni ì feafc^ : i8^^ 
viaggiatori'^pfhV^bì^ntì d d F r a n c i ^ T ' f l G q U a ^ * l ì r O r a ,̂Vva dÉtr t ìghe . 

* .AL t ••Mi-

^wmMMmmi^ ' f ' d f t e di'AÌtÌ^;|ll%tt^''>a- ^ ....... 

• ̂ fÂ liNZiA STEFAKI) 

0BB©, @.;--- Il Re parte oggi ner 

cona riferisce ohe a. Potenza Picena 
1 

m. 

TI Bli '1= 

— Verso leT^gp, , di 
aeri nella Idealità detta RohcagUa fra
zione di Legnare e precisamente nella 
casa segnata eok^* 7 di proprietà del 
sig. Marconi Franj^|aco.giudice presso^ 
questo Tribunale Civile syì|^^pì^vtó 
Èasualmentp^n incendio alralà destra 
del fabbricato e il da^ngicaloplasì in 
I4. 9000 circa, e cioè: 1500 del fab-

icalo e fieno assieurati^ts L. 500 

^-11 presidente degli 
iaii!>i,^.^^^^^^2^u^^v^». >.<^»^^ '^St^tuUniti fece esprimere a Blanc Iŝ  

msca^nò,len^alt^p,1inmrI?soteto^- ^̂ ŷ ^̂  soddisfazione pe r i servigi 
pòralo. Tanto grossa ed in tanta,quari " -' — J.. , - . 1 ^ - -_..:._. — n _* 
tità fu la grandine caduta'éfre'tWl 
• coppi e tutte le finestre dell/^ase ; f t è l 4 U ^ | | X J n ì t i eJa^Spagna .^^ 

resi,, come due xoSte.arbitro n^egU.af. 
^ \ ai Cub'a ^ heir'alfarà dfeì Miserile 

lìPMfà P«;5|soe. 1: denti 
Wi V f̂» pèrfettanàente. 

' . e ^ i - -

- I . - - IHP 

di delibato ed ê  
legante prflmo 
' ' 

.Jè^^Jirtóigliiorfe dl.tut^ 
te..4épi*0mÌat'Ér™"' 

,K4*eiilosi dì|TorinS 

^;t5 

l^:J^^^ 

<f-̂ . 

i andarono in fiàntumi. Le strada arahò 

•mm*^ 

iii"'-• àttreiJl. Wali^ ,noh Issìcurftb .In 
i a h t t j M i a n r A a l o à o dety Mil

uogo i nostri 
zdo^^t^i qu'^li 

iépariiiw Accorsero 
J&ràyi pòinpieri ĵ er 

éndio cenine tbialmònte èpetito 
verso le ore 9 li2 pom. 

©figgraaS»" —Circa la ore 4 pom. 
dì ieri vaniva accompagnato all'Ospi-

- 1 • • 

tale Fate bene-fcatelli, certo Pavan 
Michele d*anni 51 per essere curato 
di contusione gravé*lfplrtata acciden
talmente al piede 0 spalla destra me 

F. G A R L A W I ---jMMm etettoH^rigomhrQ di rottami 
agii Stati Uniti d M m m c a > - \ Si-pesò uh jpezzo 
Torino 4785 presso Roux e Fa- , sava un chilogramni 
vaie. • 

ljji\Abaerica sjjdiseirre sempre tìàa 
Ja^i conosce poco ; pochissimtl^fWlli 
conosce quel grandissimo paese che 
à la Eepùbblica Stellata, che pur si 
cita ad ogni istante. Eppure bisogne-
rebbe imparare a coftoaceiia UB ÒO' 
dì più perchè malie còse é%beile 
e brutteppWemmo o copiare ore-^ 
spingere. - ,;, ,̂; . -,. .̂ 

V è una potenza colossale, l 'è un 
; incanto, r è un prodigioso ammasso 

di ahili cpnffflfm'ViEiMe debba cederà 
)er la soverchia grandezza ed invece, 

' • • ' • ) 

, ^^., ,^- — v f v — lì Progresso, gior-
S T O re^ubblTcutfo, pubmtca dettagU 
ìtìWti 'èisll^msàS3in^o;dì^Pi*ìm,' e cita. 

rf̂  Vendesi al prezzo 
•..r-Tt:!.,]tiA*dÌfL.,jiiffisB la bott. 

Inventore e Fabbricante A« 

* 

Anche su quel'di Iesi e Filottrano 
(Provincia di Ancona) la grandine fu 
terribile. Un ^ewo pesò un chilogram
mo e 200 grammi. 

Us9. — A Tesi é morto aU 
l'Ospedale il tìrigadiere dei Reali ca-

kì̂ aJ înÌGfi della stazione di Manteca-
rptto, colpito daortalmente mentre as
sieme ali un carabiniere, che pura 
venhe ferito, traduceva un individuq 

aà'l éiìippo^ed'cónb eie l'accademia 
di musica di Tokio ncèndèri 'un ita-
liane come prefessore. 

.9j 

'-1-

'5,-f^, L'iapnbaseiata chj.-
nese dichiara nulla assolutamente a-
ver ricevuto che cenfa r̂rai TieUe noti-
iiiPdella Hepublique. nihe ),\ Ioghi ìtei:-
ra e la-Ghiaa abbiano conchiuso un 
trattato^ di alleanza. 

I I eont lUti» u 
'mi 

^£&no 

ti^tii^ai''», », 8. —• Camera dei €0-
Viene approvatiplh terza,ìet-

tura ibifcSiEtJper la protezione delle 

I 

•arfMtato.AOffle bor||iiio|o. Autore % | 
r asaassinio ta il fratello dall' arresta-

pwr s e m p S ^ l i Mplma^lidosi rivelà^^lteche tirò.cohtro i due militari dèe 
sempre rijagg'*>i'*̂  T̂ X̂ b̂ à. Non .ehe colpi dì, doppietta. L'arrestato con le 
non vi siano dei malanni anche là; ' manette ir\dosso sa no fuggì. KgU ed 

'̂ vé ne sono e pareoishi e gracfdi^p^ft ^ il fratello sono finora irreperibili. Il 

E i ^ . r ^ 

I 

La MQrning.^Ppst dice che gli u!ti-^ 
ini di^j^cci di'^'Óierssono concìlianbà-

Il Times constata il jj^lg^ljorarpento 
nei rapporti fra V Inghitérra e le altre 
potènze. 

Sì® vendibile dal Cena, parrac« 
,^^chiere, Vfìcchia Galeria. 

TtiSi,«a588& airO/yicìo^nnuniJtdell 
naie £.a Venezia -—dal Re^ 
sfoni, parrucchiere profumiera Si 

^ a r i a . airA8cen|lon: — Bertini 
BtiSf̂? Jp'arerìko^, jvlercierf^deil'Orologio. 

t̂ §©®n95a da Prancesco Fagian, Pia2-
^ za delle Biade. t , 

^t»^wSe» dà Giuseppe ^^ilessOy , 
:.''S. .Lorenzo. . w ' 

V^ine éB. Andrea MoUnariSj par 
• •• • r u Q c h i e r e . '^^-' 

di®«'a da ilsoj-enso Dalla Baratta^ 
droghiere ai Psdrocchi 

Mnie dai Fratelli Meneghello. 
B»«l80-^ | | ^goa io Antonio, Uinelli* 
1'orlaì«g alftegoz. profumeria Bachet»' 
Vcfffflsaaa da L. E. Cowini, Agen-eia 

di Pubblicità, Piazza Bm, N. 26. 

1 

- - ' I C - L ^ J H ,1 

l»È 

/: T c - - , i n , j ^ " . ^ . - | '.•]:-mym • 1 ' " 

^•sj Ji4^A\ 



e) Apre Co«| 
verso c!«|ìOàUtì dì l^alòPi ptìbbllci delio S^Wo e Prestito Inte 

5 0|0 verso deposito aiTftìon garantiti dailé*^StÌlo 
oUco la tassa gove^Uva semestrale di ^^OlOO-

P. V. T. 

•y-l,';^^ 

) Esige e paga per conto dei Socf in ttìttò Je piazze d*Italia e n ^ e seguenti: BsUinzoiia 
BrUm, Buda Pest, Fiume, Francoforte sfra, Lpimberg, Londra, Luguuo, Monaco (BavìeraV 
Hiaza^^arij^^^), Praga, fj^ìlate, TropfiiUi Vienna, Parigi. ^ ,« . . ; . ; ' 

- ' 

^ ^ m 

•^J 

171*841 

1,574.872 
131,448 

40,000 

91 
71 
Ì6 

26 
50 
K' -

81 

':i'--

ii 

] • ' 
458,628 75 

?,•(¥ = 

^t 
fl^h' 

t-J^^-

908,441 

|ft̂ 94,S0O 
310 

40,084 
56,924 

990.473 
si^pco 

75 

333 500 
89 094 
71985 

8.250 
188,732 

11,4! 2 
27,672 

j w 
l : . * V | : 

69,908 
76 i 

8,601,895 

10 

32 

Waiittaeraj§|o in Gassa 
C r e d i t o disponibile a vista 
€'aSMS?3aII scontata in porlafcgìio e scadonti^nel trimestre 

dal <2iorno d'oggi , . . . . t^m.-.- .h. 2,045,726.11 
rai»H>Jj||Ì a più lunga scaden7.É î|̂ vy;* • » 1,742,964.21 
An<l«lpazl4»isl spprC deposito di fondi pubblici ed altri 

titoli garantiti dallo Stat||,^dflHa Provincie e dat̂ ^̂ 'Comuni, 
ÈtK^'tti da ÌRcttssaFs|, oer conto ter^fiì^ . . . . , . . 

a^ssi stabili dì proprietà doU'Istituto . , ; , . . . 
( Prestito Rothschild . . V.N. 200,000 . 

^ttm '^^Oe^iìfic. del Tesoro 186Orl804 > 147,900, 
tì«lis>§ia*0 ( Prestito Blount . . . . . » 572,375 

Obbligai!. AsaeEecltìaiastico . » 100000 
{ ProstUo ferroviario Pa- ( 1875 

¥ S t e l l ( dova-Treviso-Vicetisa ( 1878 
Provinciali ( Prestito Città di Vittorio . . 
e Comynali ( ideia,^ Provincia di Ferrara. 

( J d ^ a , uonu città di Uoma . 
©felsli^affi. •Wjbbligaz. SS. FF;.-Toscane » 521,ón0 

con eW7 eover. ( id. ìd. Mer!^iO||tó^S02,50O 

' i i ì i i ^ -

r # 

3,788690 
•i? 

' , - * « 

131,698 
34,074 
40,000 

90,754 

i0ffetUvo delle Azioni per tutto Vanno in corso L, 66. 
Dividendo L, 8 OiQ pari a L. 4 per Azione 

32 

5o; 
65; 

NB. Tutti i giorni non festivi, dalle or© 12.^^16 2 p. e fino al 30 novembre a. e. Va 
cassa effettua il pagamento del dìvidondo. il 

• ; 4 

. # ; 
'̂ J"J= 

, ' ; i 

•m-m-: 

^ 316,200 
» 1,000 
» 46,000 
» 08,500 
> 106,000 

. K£|£rir 

581 

Ih SINDACO 
F. ASTOLFI 

IL CASSISRE 
G. B. ZACCARIA 

4^ .Eli-

' - • ^ • -

H u g o T r i e s t e A. SGLDA' 
IL CAPO0O^n'ABIi.E 

i-: 

h - i ^ * . * L t o m J--J*^Y^B^^4,l>-* ^ l ^ ^ U I V H ' M ' l - t | . ' l l ' " > a i » » » ' f | r H i — I 1 1 I n 

"IH'. 

^58,628 

•/± 

•-. lì 

-m 

64 
50 

07 
28 
66 

22 
50 
81 

28 

..p -

120,659 

8,722,5 

30 
% 

58 

'^m. l ' p ' - . 

ssi (Icario no 

Aaloni l ianiacio Biellese , . , , , . . . 31*000 
iftjflcfMl di altre Banche Popolari . . . . . 
#WI$l'@aiel«<iil con speciale garanzia . . . 
C^^iitl ©s>i»r©]ìati con Banche e Corrispondenti 

.^dem aensa frutto 
MìepoiHi a titolo di cauzione .„-,, 

idem lìberi o volonUri . 
idem in amnoinistraziono 

P e b i t o v i diversi senza speciale 
m^istU. in soìi'erenza . . . 

s s l a r l dì mobili esistenti . 
in Conto Corrente con garanzìa.' 

stabili d'ammortizzarsi * . , . . 
dilfl e stabili f'frvenuti,in sociale con terzi mediante 

pagamento debiti cambiari. \ •* . , . . . . . . > 
®elj>làoB»l in Conto Azioni . • « . . . . . . . . » 
•IPiresiiiftt àll*onore^i#ti--.•• . . . . . . * .. . ;. -.-mk » 

idem 3iMÌdem sofferenti . . . . . . . . , . . » 

^ t t i w l i à l i . 

> 

^ 

' - • ^ . 

•M 

pese del corr. esercizio deliqui- { 
darsi in fine deli'annua gè- ( 4'ordinariaammÌ8trazione » 
stione. • (i 

• ' j ' i T i ' ^ l^. 
.•1? 

' • ' ' 

* ' 

959,593 
132,900 
339,500 
114,28^ 
68,208 

8,250 
179,904 
11,412 

27.672 
6,443 

71,342 
755 

75 

.^it. 
V * - I L ' 

.'•.f ANTIWZER1C& 
.1 • -

W 

101 
01 

87 ' * 

8,764,892 

.124,261 

f imiiVB I 

8,889,153 

51 
39 

05 
28 

66 
22 
50 

li 

VIA S. PROSPERO, N : 7. 
Preimìati mn medasììa d'ore;, aErEsposlsìiine Nâ ìonalo. di MJknt}, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1870 — failgl Igva - - Sidney 1879 
e Bruxglies isaO. 

i!>^xxjjL3<ro 
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Padova, 7 Agosto 1885. Portafoglio tocontato L. 216,113.03 

•e. >.• 

- * 

pitale Sociàìè diviso in N. 
i cadauna. . . . . — 

..ifj. ^^ esigere . . . . 

Azioni da t . 50 

•Iv 

•^^^'[--••f;-

-'^^^^^ 

. ' 
h, 1,043,050. 
> 6,443.22 

« 

--m : - • • — 

ni-^i??fi IF-. 

.-v 

—'— 

xf 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
ili 
112 
13 
'14 
115 
16 

jpapitale effottìvamenio incassato t . 1,036,608.78 

Ì,ixLi 

• ? ' 

Il l'crsictt-lSrfiSMffia .è il liquor© più iKienìco conosciuto. Esso è raccomatoi 
dato da celebrità mediche ed usato in nftÒIti Ospedali. Il C e r n e i Ì S r a s i « » non 
si deve confondere con ifnolti Fernet fnessi in coiWiercìo dà poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitaùoni. Il l'ergacit^ SSs-aaa^a estinguo la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisde le febbri intermi|t |nti |ìì# 
mal difCftpo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, sj??èfin, mal ài mar^o, Nausee 
in genere;'Esso .è W«*'ffi§sltogo-.AzstÌcoIea'l©«>. 

I , ^ 

EFFETTI GARANTITI I>A CERTIFICATI MEDICI 
^ _ 

PREFETTURA^APOSTOtlGA DEL BENGAL-OENTRALE 
Sen^hlKishnaffur,8MaffgioiBSB, 

;pREG. SIGNORI F.LLI BÌJANOA, 

i toora le SS. LL. mi lacessero l'agevolezza di lasciarmi avaro il loro celetì^ 
3i'<eme4-BraBs«5a a pra7.zr ridotti come l'anno scorso, no prenderei dodici doz
zine. •• - .' . , , •'^^^^s^ip^v ' "l^ft " '•• * 

L'ottimo ir©a»ae<f ci è moRo utile pei colerosi i quali.^j|n dì rado col solo 
uso del medesimo tìupera^^^ìl malore mortale, e Hcuperanb perfetta salute. 

In generale il Ei 'erner ' l i irf tmem ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questoclima eccessìvameute,caldo. 

Devotissimo, loro serva, • . . . ^ ^ / ' * ^ È ^ ^ ' ^ ^ ^ ' Pozzi, Pref/^^^ 

E 

• ^ . 

rf 

rii-".-^ 

'M'^ 

,042,1 
352,647186 

25,200 
103,150 

18 

J7£'f! i 

4.132,375 
61,536 

120,093 

1,133137 

16,462 
990,473 
81,9M 

333,500 
21.680 
31.508 
^;439 

65,558 

8,516,814 

205,739 

76 
71 
90 
57 

idem 
idem. 

C a p i t a l e sottoscritto. . . . . . ' , . . . . . . , L. 
ai'iì!m'i«>rlH«ì"'ffa ordinario (art. 30 delio Statuto) ; | j ^ . .̂ t̂ ^ 

straord. (art. 31 d l̂So Statuto). , . , : ^ , ^ » 
per osciilaziom valori (art.32 dello Statuto) ^ 
in Conto córr. libero Capitale ed interesse » 

" i ' j -.1 r ! ] - i . < i : •a: 

8,722,554 

- -a. 

46 
32 

62 
92 
17 
50 

79 

'•.\-- ' i ' 

• , . - - ' - . m 

Mm^W '' 

vincolato i l lm 

S a rìBparmio . 

n t d i i^assanomi^fivi par Capitali ed intereasi 
lenti VoTVemm con frutto. . . . . . . . 

-.idem , ,,iisi^"senza 
BeatositssàiaH per depositi a ca\;)|i|ne 

idem idem liberi e volontari . 
.̂ îdem *^f; idem in amministrazione 

d ' o r f l èwr i diversi senza speciale classificazione 
idem per dividendi arretrati . . . . . 

c;»Bito cflurrsaBito delia Cassa di Previdenza . 
lBe@il4^E£l^iit Prestiti all'onore . . . . . 

» 

"L-J^ iZlT J — 

•,Ì-?A: 

i:i 
I -,' -

79 

58 

Rendite del corr. eserc. da ( Risconto favore anno L. 30,277.08 
liquidAÌn fine dell'annua ge8t.( Utili diversi . . . B 198,574.02 

1 : l -

8,660,302 

228,851 

8,889,153 

76 
a 
40 

1,043,050 —I 
. 352.999 86 

25,200 
103,150 

4,251,226 
59,066 

121,898 

1,127,170 

10,269 
959,593 
132,900 
339,500 

32,639 
28,630 

6,015 
66,991 

15 

m 
m 

34 
67 
03 
50 

^ 1 

i-^1' 

65 
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Î ^UNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dic«}nì1^'"1873. 

.Certìficojo sottoscritto di avere goraministrato nell'Ospedale della ópnoceni^ 
iìJP©r|ìeS-I8a»»Ba©s^ ai convalescenti di Colera con loro gràfidissimó giovamene 
È notevole la toUeranxa a siffatto lìqwÒTe del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi^^raìaulattia, sogliono avere senaibilissinift le vio ^igeativ©,^^ 
principale aziono è'I^ttività digost iv^^o si ridesta, ondeMl progressivo benès
sere cho:i convaleecenti n̂e r i s ' l r e i l r ^ " • ' '" 

M^Medicò Prmavio^t^nimÈnco fnòk,: 
Per la realtà della firma deiDot t . Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINÈLÌI . 
Visto la légalizzazìfiio della firma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, p 

Cotto segue la firma. ^ ^ 
PREZZI: in Bottiglie da /t>o.,L. a,5® — Pi^mk L, t^ 

l',- W 

Si 

m-

^ 'I Hr. .!< '.'• 
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.ym 

- '.lU 

• ' - ^ ! 
--^•^f 

• j 1, 1^1 ^ M -

• ^ ^ ' ^ f V 
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f- -.- !•.-= -̂  

k 
* • ! -m. NUQvissiMyigBMyTS 

I - -
II 

l , n - , r ^ ^ -\-!^.--f.:-. 

- .1 

mi 
fX" 

i^.^. 

Trmkliaìl'BspoiiiioneàiUilma iSjt -ParigiiSyS - Monica iSSo 
' ed a quella Na /̂oMfl/e di ViCUano ÌSSI 

con» più alto Ricompènsa accordata aUa Profumeria 

1 , .,p 

DEDICATA 

a g. M...la BEOIMA 
_ « _ --J® 

C AlilA m 
.w, 
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MOWÈNTO DEI LIBRETTI DI DEPOSITO D ^ k i M ^ 31 LUGWQ 
In- conto corrente libero é vincolato Accesi N. 22, Estinti N. 24 
In deposito a Risparmio, , . . . » » 7, * » 4 

. - I • « - " ^ 

Giornaliere operazioni che vengono eseguite,dalla Banca 
o) i S ^ t t a versamenti di danaro dai propri Soci o da persone estraneo alla Società coiri-

^ " spendendo il seguente interesse annuo al netto di ricchezza mobile 
3 OiO in Conto corrente IIBij©!»® tanto in Biglietti Banca quanto in Oro 

iW-

^m I I 

6 ^ 

Sapóne / . . . 
Estratto . , . . 
Acqua Tohtia 
Polvere Riso . 

MAHOHEMTA -
M A E G H E K I T A : -
MAltOilERITA -̂^ 

' — T - i r. 

A,,,MÌ^ono 
A. Migono 
|,^^.|iigo«o 

MAamiERlTA - A. Mìgpne 
MAltólUiiai'A * A. Mìgone 

A i ^ %, 

% •-'A 

raccolti 
artìcoli fjflnimitì del timo scevri dì sosuiue nocive ? panicolarmentc 

omiin^ftti 'con tutu .'confidema ntle Signore ckpaati, t>er' k loro qualità 

•y— -

- 4 » < ; '--m 

É.\ ' - - • -

3 0,0 in Confò corre 
% 

!:• I . -

4 l i2 Oio iij^Deposito a Bléfi^aipnftto 
Pl|Sì«!®^g|rO 

Emette B o n i «li ca^asa MOìiisiIssa&ìwt allMnteresse netto del 
3 1)4 OiO *̂ °*̂  scadenza a 6 muBi^^ 
3 l i2 0(0 con scatknza da 7 a 9 mesi 
3 3[4 con BcadWza da 10 a 12 mesi. 

. J ^ - v i K - i =^ 

-.'^»J3 

igicftSciie por U ioro sqnìsiiA. fifietia e"pe\ dtUcato e tamo aggradevole 
icjro proHimcj. '̂ • • 

Scatola eartoM con assort, comphii} sudiletti artici-L. 12 
» eieirantissima in raso . "; . . . . *^-. » 22 

Vendesi a Venezia pìifèa L BEnsAMO, pr&fumie» ' 
re, 1701, Trezzeria, S. Marco — a ÌVoviso presso A. 
I\̂ AN0HUZ:£ATO, itrofumtere e chincagliero -^ a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 

MM 
^-^•-m 

J H 

•s •.m 

ìi^". 

m'm^^' -• 

-U"- '_ 

. 1 ' ' 

.isiit:=i£j^pik' 

e) Accorda l^i^eeitS^I e Sconta C ^ a m M a l i ai Soci ai seguenti taum ; 
4 3 4 0(0 fìno a 3 mesi. 
5 0,0 da 3 a 4 mesi. 
6 0,0 da 4 a 6 raosi 
è 1(4 per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

"' m . - i3 

IS 

• ' ^ - . ' : : - r ' ^ . 

d) Accorda ai Soci AiséStcipiiìrJonft c o n p^Hz'sm da 8 a 180 giorni al tasso, oltre 
taiiSii govamativa dì 120 OiOQ. 

4 1)2 sopra Valori dolio Stato e Prestito Intorpróvinciale P . "V. T. 
5 OiO sopra Valori garantiti dallo Stato 
6 0,0 sopra altri Valori industriali 

la 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per ì mesi di estate e d'autun
no, e volendo aBche sebito, un 

ento amiiWitliato 

Grano da s » S ^ g f t r a n « F daUe^Rìve dal 
Velino. Per domande ed informazioni dirigeraì*^̂ ^ 
all'Agente GIUSEPPE BIANCHI in tH^M-

,,;-f/'f 
Rivolgersi in luogo a 

Inri is i f i s i m a . 

ali. 

signora Ve»-

i ^ Ì^ i i« ì» i i i i i J j ?A4^- Ì6^^Ì i^É?a^?U>;y^^ 

^ Wjimm t«i&o MÌMJ 
J4ÌIW4 l l lklt»A 

Padova^ Tipografia ééi Bacchiglione Carrier e ̂ VenetOj Via Pozzo^Jìipìnto, N. 3836. 
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